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STUDIO CONSULENZA DEL
LAVORO in Parma cerca diplo-
mato/a laureato/a esperto/a in ela-
borazione cedolino, gestione pra-
tiche assunzioni e cessazioni,
autonomo in tutto il ciclo
paghe. Inviare curriculm a
a m m i n i s t r a z i o n e @ a l m a p ro . i t

in breve

Felino
Salame, al museo
un percorso
per i sordi
‰‰ Grazie al sostegno eco-
nomico del Lions Club
Parma Ducale e del con-
siglio regionale Ens (Ente
nazionale sordi) Emilia
Romagna per le risorse
umane competenti, anche
il Museo del Salame di
Felino dopo quello della
Pasta (entrambi fanno
parte del circuito dei Mu-
sei del Cibo della provin-
cia di Parma) inaugurerà
domani alle 11 un percor-
so appositamente studia-
to per le persone sorde
che consentirà loro di frui-
re pienamente e in totale
autonomia, di ogni sezio-
ne del Museo.

Sala
La sfilata
di moda
in Rocca
‰‰ Domani torna «Sala in
Passerella», l’evento dedi-
cato alla moda e non solo
promosso dal centro com-
merciale naturale Sala
Shopping e Comune di Sa-
la Baganza, organizzato da
Bi e Bi Eventi con il con-
tributo di Ermes Fontana
Spa. Novità di quest’anno
la collaborazione dei Co-
muni di Felino e Calestano,
poiché «Sala in Passerella
2023» fungerà da vero e
proprio trampolino di lan-
cio del Valbaganza In, un
ampio progetto di promo-
commercializzazione, affi-
dato ad Ascom e alla pro-
pria società di servizi Sts
Cat, che si pone l’obiettivo
di unire e promuovere i tre
territori in un’unica identità
grazie a un logo e a una
campagna di promozione
coordinata. Dalle 17 aper-
tura dello spazio giochi
con gonfiabili e altre sor-
prese e dello street-mar-
ket. Poi, in attesa della sfi-
lata, via allo street food.
Alle 21, nel Giardino Far-
nesiano della Rocca San-
vitale, oltre 30 modelle in
passerella. Selezione mu-
sicale durante e dopo la
passerella a cura di Dj
Hunterwolf con l’elegante
Live Vocals di Carling Chiu.

Dopo il dramma Così Franco e Emilietta hanno aiutato una collega a ripartire

Fioristi di Felino e Faenza uniti:
storia di alluvione e solidarietà

Sala Baganza Spedizione punitiva dopo una festa a Lesignano

Rivalità in amore, aggressione
a un 19enne: cinque denunce

Il negozio
r i a p re
Antonia
i n a u g u re r à
lo spazio
a r re d a t o
grazie ai
colleghi di
Felino il 25
giugno:
Emilietta e
Franco ospiti
d ' o n o re .

‰‰ Sala Baganza I carabi-
nieri della Stazione di Sala
Baganza, hanno raccolto la
denuncia di uno straniero
19enne vittima di una vio-
lenta aggressione da parte di
cinque persone. Tutti i pro-
tagonisti della vicenda sono
originari dello Sri-Lanka.

Il racconto ha fatto prite-
nere agli investigatori che si
sia trattato di una vera e pro-
pria spedizione punitiva pa-
tita, fortunatamente senza
conseguenze gravi.

L’attività d’indagine, esple-
tata velocemente dai carabi-
nieri, ha permesso di indivi-

duare alcuni testimoni chia-
ve: ascoltati questi,s ono stati
individuati più elementi in-
diziari che hanno consentito
di identificare e denunciare i
cinque aggressori. Il motivo
che ha innescato la violenta e
sproporzionata reazione da
parte dei cinque connazio-
nali, sembrerebbe sia stato il
forte interesse del 19enne re-
sidente a Felino, manifestato
apertamente per una ragazza
durante una festa a Lesigna-
no Bagni. Queste attenzioni
non sono state gradite da un
rivale in amore: spalleggiato
da altri 4 giovani, evidente-

mente anche sotto l’effetto di
alcool, lo hanno aggredito a
calci e pugni una prima vol-
ta, procurandogli qualche li-
vido e danneggiandogli l’au -
tovettura in uso. Non soddi-
sfatti, gli stessi aggressori si
sono poi presentati il giorno
successivo sotto casa del
19enne, questa volta armati
di bastoni e coltelli, ma gra-
zie all’immediato intervento
dei Carabinieri, chiamati dal
giovane minacciato, si sono
immediatamente allontanati
dandosi alla fuga.

L attività d’indagine degli
stessi Carabinieri di Sala Ba-
ganza ha permesso di dare un
nome agli aggressori, cinque
connazionali della vittima,
tutti tra i 19 e i 40 anni, che ora
dovranno rispondere di lesio-
ni aggravate, danneggiamen-
to, minaccia e porto di armi e
oggetti atti ad offendere.
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Indagine
veloce
I carabinieri
si sono
avvalsi
di alcuni
testimoni-
chiave.

‰‰ Distano fra loro 170 chilo-
metri. Franco e Emilietta hanno
la loro attività a Felino, Antonia a
Faenza. Non si conoscevano fra
loro ma hanno in comune una
cosa speciale: vendere simboli
d'amore, d'amicizia e di gioia
fatti di colore e profumi. Sono, in
una parola, fiorai e sino al 17
maggio scorso nei loro negozi
confezionavano bouquet, incar-
tavano rose, consegnavano
piante. Stessi gesti, stesso lavoro,
sino a quando, ormai un mese
fa, il negozio della signora Anto-
nia a Faenza viene distrutto dal-
l'alluvione. Dei fiori più nessuna
traccia, e addio anche agli arredi.
Solo fango e acqua.

A Felino intanto Franco ed
Emilietta guardano sgomenti le
immagini che arrivano dalla Ro-
magna. «Ci siamo chiesti subito
che cosa potevamo fare, ma non
sapevamo cosa», racconta Emi-
lietta. Poi ecco l'idea: regalare un
negozio tutto nuovo ad un colle-
ga alluvionato. «Abbiamo chiu-
so, dopo 12 anni, uno spazio che
avevamo a Collecchio. Abbiamo
provato a cedere l'attività, senza
riuscirci, e così abbiamo sman-
tellato l'arredo e lo abbiamo ri-
posto in un nostro magazzino.
Avevamo appena ammodernato
quel negozio e quindi abbiamo
deciso di tenere tutto, ci sarebbe
potuto servire». Ma la tragedia

che aveva colpito la Romagna «ci
ha fatto capire che sarebbe stato
più utile ad altri». Della loro idea
parlano con un'amica, Silvia Lo-
ri, presidente della pallamano
Felino, che contatta un collega
di una società sportiva roma-
gnola e così spunta il nome di
Antonia, “l'Anto dei fiori” come
la chiamano a Faenza. «Ci hanno
detto che aveva perso tutto nel-
l'alluvione, l'abbiamo subito
contattata».

Prima la telefonata, poi via
whatsapp Franco e Emilietta le
mandano le foto degli arredi, le
scrivono le misure, abbozzano
un disegno. «È stata la svolta per

decidere davvero di riaprire – ri-
corda ora Antonia Bagnara (che
continua a lavorare «giorno e
notte» nel suo negozio a Faenza)
– Non avevo più nulla e a 60 an-
ni, dopo 33 anni di attività, ero
disperata. In più lungo la via do-
ve lavoro ci sono tante abitazioni
inagibili e negozi che resteranno
chiusi per sempre. Non sapevo
proprio come fare. Grazie a Emi-
lia e Franco ho capito che potevo
davvero farcela».

Intanto a Felino, come capita
nei paesi, «l'idea dei fioristi» co-
mincia a circolare e nel negozio
di via Carducci si presentano
«tanti amici che ci hanno dato la

loro disponibilità – spiega Emi-
lietta – C'è chi era pronto a pre-
parare i mobili per la spedizione,
chi avrebbe prestato il furgonci-
no, chi sarebbe venuto con noi
per montare il tutto». Ma non fi-
nisce qui. «Un nostro fornitore,
appena ha saputo cosa voleva-
mo fare, ci ha regalato tutto l'oc-
corrente per le confezioni: carte,
nastri, cestini, spugnette, vasi e
tanto altro. A quel punto c'era
proprio tutto».

E così domenica scorsa la pic-
cola carovana è partita alla volta
del negozio “La Mimosa” di cor-
so Aurelio Saffi a Faenza. «Abbia-
mo scaricato e sistemato gli arre-
di – conclude Emilietta – E una
volta finito, ci siamo regalati una
bella foto ricordo tutti assieme
davanti al negozio ed abbiamo
festeggiato con vino e piadina».
Poi il ritorno a Felino, anche se
domenica 25 giugno, l'invito è di
Antonietta, «li rivoglio tutti an-
cora a Faenza per la riapertura.
Mi manca ora solo la linea tele-
fonica, senza non posso attivare
il registratore di cassa, e poi ri-
tornerò a vendere fiori». Tutto
questo grazie allo spirito roma-
gnolo «che non si abbatte mai»,
ma «grazie soprattutto a due
amici, Emilia e Franco, che senza
conoscermi mi hanno salvata».

Giuseppe Milano
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